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R in cor^ 
il cosidetto Baerò - còiìfieio dei cardi-
naìi quando dopo tre giorni dt mcu» 

aziono, regala agli^uomini il mitrato 
vice-Dio. Abbiamo Un' espoSizionéli.a, 
QÉàóf ai geriteli vo t̂̂ ò Wrispont^^t?; 
con iiha,soÌiec!tadii^edègrìa"dèìla tói^ 
tura Nègn, dP'c[Uatì bìblica memoria. 
Ma tant*è; quel lirtìverbio inaejzha; 
mógno tardi che mai, ^^j ìroyerou 
tèi io sapete, sono la whl^nza dei 
popoli, e iu certi casi la gìustìfica-
Mi^WpMfàÙ^. SI »%i^ngurata 
Ja^ fiìtitì ìtìóstra -florò ' ^ ^ c ^ f I f e i , 
giardini rìdèntissìmì del Oaffl Italia; 
ari bellissinno luogo invero, nia che 
costa un poV,salato; tanto che se 1% 
fas3|a non mente, l*firaii|b m |̂tcheset 
Cembiaso ha dovS&^ Kìchiamare aìlÊ ^ 
memoria il canto-dèli'inferno danle-

. & t | 0 / ; , p | ^^ j | yè^#Ì^U®: ' -^I^ÌÙ Gr '̂-.-tUlt 

iCaido sofTocanÉe; si- gocciolava sotisa 
misericordia, © io: confinato fra il mu». 
ro e le; schiena di alcuni irramovibili 
soci, deluao nella mia aspettazione, 
condinnato-sa un bagno tttitcoi nòn>a-
spettatOjiBperaviHlmpìre che la lìngua 
dol Giacosa si dovesse una buòni 
vtìits arrestare, cpljÈita magari da un 
pasaaggiero accidente/ 
-Mìo l)iflfcritìn fucosiI---lé srf^^ 

e rudttòrìo,1ii; generale non he potè-
vano più, stìmpr'è'Colla speranza, che 
il eonferenziore Shisse presto, batto-
Vano a ogni tanto le manine quel., 

t 
rutilitàs ma Vìarìarsi schiavi dì 
quattro teste di legno che imperano 
a Parigi fino a rendarsiiridicoli 9 
quasi, è una accondiscendenza trop-
pia. patente^ perchè non meriti^di es
sere.* rilevat^.^ • ' ••• :. "^f^i : ^^i, 
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fico,,imparato in quE r̂ta gmnaèiaje;̂ '̂̂  
^ s à r ^ C9I poe^a (sbassi la. ^p|r^i^) ^ 
W '̂'.. i^igqwf*!5togi';.dt..aiile ^'li^^:. •• ' •. 

si ai èredeva iricojàggiato a par!àì[*0 
piùTi^lungo, e discorro^'a e ' reggeva 
sempre, inesorabile nel suo egoismo 
di letterato conferente. BOR^seritto' 

• ' ' . , 

(Jues^o, perchè |Lm,archese Cam^iaso 
iSè]** r̂èda, citò io abbia Voluto- -lan-' 
éitfre «ha tfMìk di i^ccMron'smò, 
rfì-'5«ò dÌ3corsó'';''-^,cH0 quaWlunque 
pairlasse di cavoli ¥'di' carote, fu tro-^ 

yato ottima per l'esposizione è il con-

•Dichiarata a 
Ha H mostiia, si di-^ 

' . . ; -̂  •!. i 
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Salto a pie parìTCrUà cerimonia del
l'jnaugin^tpio.ne. Lo sapete già, come 
Ili-incomjncìano queste solej}nitàrtì feo¥/^ 
DDjé̂ sijfìniscano *,g|̂ può dire che queUa\ 
dontenica £« Ja baî eriGìata ^del ìmaif-" 
chese Gambìaso, che pronoii^iòul^suo 

asìbtìé, avendo 
'lateremW comm. prefetto K^mo 

gninifsuo sU*ettissìmb amico personale, 
rossó^lh faccia, più del solito, forse 
peli lin eccésso delicatissimo di vera-
ctìndia àf^grostìnìttMa. Ho viat< |̂|a'gg 
feitokto in un canto, stretto, cOn'd^l^ 
sttto, direi quasi, fra un tavolino 0 
una sedia di ferro, quel tipocuriósis-
fiimo del: marchesa Vivaldi Pasqua ; 
aveva sulle ^labbria un̂  éorrisetto di 
sfeFetamèntó scettico òhe 'pareva 
commentò più 0 mebò benevolo ài di 
scorso déll'on, Oannbìaso j e in quella^ 
posizione, & con q u ^ i ^ s u a figura' 
poco ^^istica, rassumìjgliàva moravi-' 
gliosamente a un giocattolo autobaia'̂  
iìco di Norimberga. • i 

g^ewif l le- Primei-arìo ^efa seduto, 
comodamente al posto assegnatogli,' 
eottdia Rotonda, digerendo con trah-
euiUità ammirabile la colazioni) che 
doveva aver fatto. ' 

Tutti gli invitati stavano ascoltandd 
rèlifòsaUiWfòHl-liscdW iiiàuguraipg^ 
guardando coli' ansia il marchese chl»̂ ^ 
yóìtftvsi'le carte dèi suo manoscritto, 
sempre collaV^pèranza, che fìnìèse pre 
sto, per battere le man|ì.^,à aî  ^ 
cotìà'è' vanno queste cose ; Tattena|one 
diventa! uri pretesto norî  dii^ì^^#W^ 
chotto, ma di convòhìohsa sociale ; ci 
sì s'ottotóctte; 0 guaì |)©r l*àhima del 
povero iconferenzieré, se non si tiene 
breve e conciso; tutte le benedizioni 
che i presentì votano.al ^uo indirizzo, 
lo dannerebbero in vita eterna:'fosse 

' ' 1 1 1 

egli, il Nestore dM '̂ parlatori. Mi ri
còrdo di estuerà andato una sera al 
Circolo artistico, non,tanto per sen« 
*>̂ 'e un^ conferenza del pasciuto Già-
cosa, quanto pef altro motivo tutt'af» 

wBperse per » viali trutta quella folla 

volta cavalleria a pàrto^ accorapag^ja-
tè' ó spalleggiate dai''sòlìti eleganton,Ìf| 
mcappeiiattWfiao aue orecchie, con 
mètzo metro di scarpa fuori dal cai-, 
zone, col coletto fin sulla bocca, stret-
ti è attillatilillcerté giubbihe, che 
sembrano busti dì donna,,,con dei pan-
ciotti variopinti come ventri dLpapa-
sallo. e 1 capélli S^a t i sul dinnan-

: zi à USÒ stàffler^. vedete eoe'è la 
f^biìàl Oggi, O^^Éì̂ 'nori"'del iòti tpn^ 
essa v'impóne dì pettinarvi come i 
vostri cocchieri, per i quali nutrite 
non' dirò disprezzo, ma certo il più 
oìinipìco sentìnieiitp di si^peric|ntà, 
e voi li» fate; *^ vi cbmiànda dì ac« 

cordarvi i pantaloni,e di ballare, co-
me in casa Erba a Milano, colle cai-

t - ^ ' •• ' • I I I , ' p 

2et^ fino al ginocchio, 0 le ste^chj.tG 
Sgambitespost^^airammiraaiQne altrui 
ie'voi obbedite vi trbsfocmate in ela-
%aTO palafrenieri; — vi dice di usa-
re Kuanti di lana da pescatore dellat 
riviera, e voi docili ve r infilate, men-
tre un̂ f̂ nno prima.qualcuno di voĵ  ,a-

i^to.4i contatto^,p8;gì,sj^te ) ^ ^ , ^ 
lottati, che mi sembrate tanti Glar. 
ivànni decollati,6 domani invece met-
iterate in mostra il collo come tante 

Torno all' esposisiono; magnifica la 
la mostitt,degli oHaggì ;/aplendìdaMI 
colleziq^tìiaile piante di serrai ^#:^ 
Uinĝ ^̂ RbsRZzà, e quelle dai gerani del 
cav. Parodi ricchissimo banchiere dal» 
la città; pregevole la raccolta di pal^ 
miri délWinter di Bordìghera, alcuni 
dì un pi^pzo superiore alle lire 1000, 
r&^ib'ne'per la quate hbjfciaì(yEÌî fe;ò̂ toai 
a giudicarli dc?gtìamertté. ^ 

OUimi cèrti vini esposti, fra i quali 
ricordo con venerazióne il Friccaro 
del Marchese Gavottì, e Con una certa 
simpatia desiderosa di cambiarsi in 
cònoscen:z%||lù^ intima, il BetOrbido 

\ dèlia vilià Dutazzo'^ìllavieihi. Scarsa 
là iraccolta degli animali domestlcij 
tùH in • cc^^ensb scelta ;^^ stuonarono 

; 1 e 

due gabbie dì àcimniié confinanti coUà 
galline; anzi quei graziosi animaletti 
mi hàfihò fatto pensare a titia' 

^oYZibnè còme Questa ; (quéìito a s'tuó 
riaturé^ltóndiamociff^^^"- •'••\ '-''•" 

t • 

! * : • . . 

he parlate d'amofji:a cari fiori; 
ditele che l'adoro, <• 
eh' è s^to ài ^ | p . tesoro . , . 

;^ì,permettB,te,d! dirlo, non è vero? re iBigiese. 
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combsEnift dbl prefeUÓ Ramogri'inr a 
quella del march, pambiaso. 

più uè meno. 
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Domenica scorsa poi, RDoiarao avutp 
il Coùcòréo dei horì, mazsi, corbeìHes 
ecc. Una splendida mostra in veritì^,' 
^ i ^ r c b à J ? r s ^ o l p in Firenze m^ 
potreb#^Ìttmirarne un'altra di «-
guale. Il lavoro dei fiori è portato in 

st̂ l̂ l, 4B*1O vive e guadagna un' infi
nità dì persone. Ha ra^giunt^ una. 
pei;f̂ zipri.e,,|Ch,e fipp am^nette rijvali,; ( 
roalzzi della rivier#li»^8sanj),,^^Alp|,.^ 
vanno 511 tutta l'Eurbpa del NoN, a 
V énna, a Berlino, ^i^oM^Br?^ 

^ A. Napoli re,dutìe da ' un giro di 
circumnavigasiouee' proveniente da 
Massaua, è,,gpnta \&- Eettor Pisani.^^ 
.̂ Gli ufficilltteHa Vetioi^ Pisani io-

np; tutti concordi nellfiifermare che 
Dpn^banno alcufl«»:impohtànza cem-
merciste i nostri possiiìènti in Africa; 

Soltanto -T-essi dicoaor— Massaua, 
Beìlul è Su&kim^ potrebbero ' giovàr-
oii.datogli*s^ óhé^ l? Italia W^bhia-
mata a suri'Ogaré^ì'^lrigHlUei^^n E-
gittdi dichiarandosi la guerra ariglÒ-

Sostengoido poi improbabile che là 
Francia occupî  ^&nò' Saìd. 

ivi® cris^t&f "̂ •••. 
[SrdicW effe il capitano Oecchi sia 

morto. Cosi almeno telegrafano da A-
den. Manc^n<j,,purH(j^[iri.^/: 

^ d % a f a n ò ' a l i ' J ^ a r r l ^ Milano u-

'̂  il Cbiannt.'je cui ceneri fuTonoret 
tóate solennemente a Ohieti, non sa-
rebbe morto.••^^ :•;,••;,;. ;,, ,•.•;,•; \;̂ . 

Chiarini ® compagni lUop garebbier 
rb morti ià 4bissmja/#Ìte#? serie djv 

portati fin ^ é s o a Zanzibar, dove 
attualmente sarebbero prigionieri. 

Il Governo, sì sarebbe già ìmpe-
gnàto ad ottenere laloro liberaaìone. 

Fecarotta, comandante del Barm-
nsfo, è partito per Zanzibar pe]P;CÌnrj 
tracciare ChÌEUfini.. 

i Maftìèhik considerasi 
quì'Utìbbia. E^^òbkbllb ckèW'Spe
disca a Tehei^tón^missibi^e'tìiìntt 

PìétroburbO)^0. — Komafbf tele 
grafò^iì i8;^^riìe |aì §E^^kllf-chelli^?*! 
solite inondazioni,iai fiumi dei canali 
^'f^terruppero.le^piMniicazionyS^itan' 

'f%yS'*̂ ^̂  (̂ eUe; acque.. Nulla di uu( i^ 
•^^<^^'kh'^0; rr--§i..ha",da tondra:' I 

J # P ^ ^ . ^ ^ < i M M i stamane^^on < .̂ 
Cfi^^^i? àlcwn^ menzione né delVt̂ Zfl-

• - • T I 
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cera, acce^t^ta, ,., . . ^ . 
„^4^3icurasi p^e nel pomeriggio sia 
g'""^?^^^^Ìspaccio da Pjel^òburgo 
recante la risposta della., Russia alia 
proposft^ifglesa relativa all'arbitrato^ 
per l* ìnfiàente ^i,Porjdeh 
Jtl gabinetto ne duj|bb© stasera co

municazione al parlamontp. 
Mosccij 30. - r La Gazzetta di kosm 

dice che se™[nghilterra vuole evita-
re 1^,guerra bisogna che sgomberi 

OMuberàJIarat. 
.La questiono della pacco de} fTOer-

ra SI deciderà oggi.. 
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gru fuòri dei tetti dì Strasburgo. 0^-
:gì là vostra testa sparisce sotto le 
enoirml falde 4' H^—^^'^^^^"''^^l^^^'^r 
;domani invece il vostro rispettabile! 
iCocuzzùlo correrà rìschio di Jnfred-
darsi,, coperto soltanto da qualche ti
sico cappelii^ccio, che rassomiglìerà 
al berrettino dì, un piovano. E come 
guardate dall'alto in basso, chi non 
1̂ camuffa coma voi e non si unifor^ 

ma »rvostro inimitabile.modèllo; — 
fate Ja voce grossa^^ipricciRtele pen
ne Ifrae tanti tqcfiHini, o porrìdete 
dall'alto del vostro piedistallo, Duv-
vero che siote grasiòsi, miei buoni 
• -immisi-- . , '^m^ : ° •- , ' , , -. , • :••,.:, 

mì'ìci è non amici, per mettervi, tutti 
ini' un mazzo I... 

Del resto io non llifclpdo ^oii «juestp 
di pronunoìaraii centrano in via as
soluta alla moda e all'eleganza; l!uri(a 
0 l'altra fanno vivere della gente, e 
io son ti'op )̂0 ps'sitìco pus' negarne 

•f 

a PìetroburgOt Delle fioraie hanno 
mosso da parte delle centinaia di mi-
giiaia di*iire m^^u^sto pomnĵ jiJJS^̂  
taptp che il v9Str̂ .Q .corriaponden^e è 
rìdottòja invidiare)^iieya jjjf^m^gó^ 
pprcliè capisce che iinp di qû l̂lyat̂ ^̂ ^ 
tivl ortolani sarebbe P'ili di lui nel ̂  
casR di peps^are coni^ro^%ente a qual-,, 

pazza aspirazione^ Un nptp banchiere, 
d);^ui, mi assipura,va, cbe|Upa volta, 
avendo portato inJUndrt ìayi l l l" . 
splendidi mazzi, ilTfègàlo a un suo. 
amico, si oi'a stati costretti, a far 

} = >• 

Parlasi dì un caso, molto, sospetto 
a. Monticelli, preaso^Piaeenza. Il sin-
daco d^iloifiticelu smentiva recisa
mente !a notizia. 

* 

Apprsnd^gì ààlì^Sco" di Bergamo che 
1'àmm ì̂CìIto'̂ di Oslo sotto -^ pel qua-
le\8^ èî m'6nÉ t̂(̂ \tâ t̂ o <?hia8so >r i^ol-
tinua bene e si puiL^dire guarito, 
Tanto meglio. r 

« 
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31 .vt&oìB© t& g u e r r a ! ? 
Londra, 30. — I giornaM inglesi 
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considerano la occupazione di Maru-
chék quf l̂ìa'ù'hà prova che la Russia^ 
vuole là guerci, ' 

Il Duìl^ iVcios si d'oÀiàndà Se aia 
utile continuare i^ogosiati. 

'Il rifjirès non créde' ài('wtów|afu^' 
ruaab: ereJo piuttosto cHe la tìtissia" 
cerchi dì temporeggiare; :^^^'-'':^ 

ultime propbstW inglesi non HÌ;, 
limitano a su||Wire la inchièsta ;.;p|o-' 
pongono pur© là sistemazione dlella 

Telegrafano alì'Iftfcidà Nàpèlì : ' 
r .^i discorre di,due cagindoltosof, 

sp;fttM.di chplera, ma io vi dù la 
tizi^ con tutta Iei,5is.erve..3. , . 

AttendiajDQO una; recisa . ^mentW%; 
intanto noà allarmiamoci I "'"**̂ ' 

•f \ 

fronti^fiTOT 3èrìsb«Tèòlami ruksì 

raerMieija p^r derayanp v̂ 4,̂ f̂l=.qM,e 

sposti ; mi senibrerebbo 4ir4P*^ P^" 
terci ,rii|8cirG, oppure avrei pf\urâ  di 
n94jÌmo |v»^to bene quantq sì ma;: 
rijt^no. — Malgra^p^ l^^jiornatfi. pio^ 
vq^tf^Jo mi sono, r,eleg^to ti^tto il i 
giorno déntro 0 ({nel-reciutp.^i aipq-
mìrare lo iSellezze sposate^ d^U'arte e 
delia natura ; « g che cc^sMote^.'? <ìa-> 
vanti a quella viyaQÌtà,,a q̂ uellp, gra« 
dazicene sgi||4ida di tinte § | j colori, 
dinanzi^ a quello sfoggio armonico d» 
una'natura che esplica con tanta poet 
sìa i suoi ^ìracolì di ,prO(luz(oii^, mi 
sentiva portato a rip^eter^, quasi per 
una naturale concati^naziono ds ideo, 
il divino motivo di Guonod; 

m 

ma à condiziona assòluta che la Russia' 
si-impegni soiennomentf dì non pr̂ en-
dere giammai Herat. 

BruxellèÈf 30. 47 t* Independancè 
Bé?i?0 ha#Pì^ t roburgb ' r ' ' 

Giers offerse dì dimettersi ; lo czar 
rifiutò. 

Lo czar dettò un dispaccio all'tii-
ghìlterra equivalente ad un ultima^ 
tum dopo che è giunta là notizia di 
uno scacco subito dai russi lunedì. 
. Lo czar — continua rMep^nflcrncs' 
—• firmò l'ordino di mobiliare le for^a 
di terra a dì mare. 

La banca dell* impero ricevette l'or
dine di fornire venti .milioni di rubli. 
^ Là flotta del Baltico (-ecasi a I 

singfora per completare l'equipaggio, 

Sllma^ 30. — La voQt dell'ocoupa-

fornata,^^ 
^Presider^za, Bia^chsìfuirrr ore ^'20 
Riapprovano, dopo discussione ì, prj 

mi godici ^rti^oli del progetto p rj-
costitu?Ìj5ne.46*l* ufficio del|6jpo(eóh« 
dì Potenza.1% 

Jjfancmi dichiara ,clìe risponderà alla 
int.OTfiiisRza preseolato ieri suHa po
lìtica coloniale Ju occasione del bilaa-

i?l;PW!JS[flis^ acea^j^in-iìome di 
Oairpli.; accattano fancheCmnporefs?é?, 
Branca. IH,Vi&reniì4, purché non ai rir 
tardi la di^cus^ìope del bilancio. 

Mauro^qncKto spera che fra otto g io r^ 
nV^^^presenteràla, gelazione. . * 

.J^n^p,dichiara che se ^a^de^ljp 
digcus^ofjedel bi!anc|<?ipQtranno svoi,-
gerM leiinterpoHanze prjmt^ rispon
dendo a Nìcotera, assicwa.cM il Qo^ 
verno non ha assimta altri 'ìmpegn% 
fuori che qnello gm émtente colh Po^ 
tet\^e centrqli cai iintends s&rharsi 

Inevasi la; sqdpta: alìPor^ % 

•i^kt 
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Tornata M SO 
Pr„0Side.n?a JPwfisrî a —• 0£e:2.40. 

ittino dì Maraiani : «Ijffibsegue 
lo statò soddisfacente. » 

m 
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Róssi 4 . oohQÌadd il atìo^discorao 
roponerido il seguanta ordine del gior 
o i c l l s e W o udita la dì.̂ cwssìotì 

sutr inchiesta agraria, penetrato dalla 
orisi che travaglia V ag^^ltora, preoc-

pato deÌli|iolitic^^^^^^ cfeè ten-
ItàO^^^**'^"^^s^*^. Europa, iaterpreta 

e^^f^degìi agriòoUorlitlJske le con-
L -

dizioni do! bilancio che impediscono 
lo sgravio immediato dell'inaposta fon
diaria, raccomanda questo ^^gU altri 
pr#tedìmQnti indicati dall'Inchiesta 
al Governo, che ìnttììto à invitato, a 
prssentaro al Parìamehto, entiOf; ia 
sessióne,.-un pWgotto per T aumento 
4Q{ d^^i^-d^'ganale sul frumento aste* 
vo e éùl riso. » 

LampsrHeo difende i "procedimenti 
^ell'inohìasia sulia tarilTa do 

Cmnbrat/ Digny sì associa alle idee 
di Lamp^rtico: 
; Il dazio sui coroali |>otrGbba essere 

Iwn proTO^imento pratico immediato 
lima-non,costituirsbbe un^,^^0dio.. -,., 

Levasi la seduta alia ore 6 e 30. 

SGo una bolla corona civi ^opera 
ideila aignoj[ii|î  Emma Da Zpchi. 01 -
'̂ òrono Mféìativi discorsi, che ,mn" 

Incano mai in tali casi, ma fatti 
cosi alla buona come il cuore dettava 

' V 
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vera anaiGiaia esigeva 
i r sacdndo banchetto a oui ho aaai 

stiti^ri^ dato ad onore di quel caro 
magistrato che é llpsig' Procuratpie 
del ff^^Giovanni Apostoli, Il 
ci abbandona per, venire tra voi, a 
Padova. I! banchetto «ra off̂ ìrìo dalla 

^ _ 

Magistratura, dalla Oancellarìa del 
Tribunale e dagli avvocati effettivi ed 
in fieri 

%#imp03Ìo riuscì bcìUantissìmtì M-
tre ogni dire ad i brindisi ad ,ì di
scorsi fatti dal Giudica Menift, dal
l'avv. Contro, dall* avv. Piotrogrande, 
il quale improvvisò \j^^iiQ uno sta 

I 

to violenta, cha l<> skaao presìda prof. /' 
yiacovich CI rifariacoqo siasi rifiutato 
porla alla votazione, cosicché il Oofl^ 
sigilo Accademico sarà chiamato a 
trattarne. \ ' imm 

I . - • • , . ^ 

Dal reato ogni professore dov'ossero 
il solo giudica di ciò che occorra fa-
ré pers.l%rfaasAìgfitìtà e par quella 
dell Archigijniiiio. 

Npiv;pfln^liTl#commiS3ionia d'in-
chiesta non possiamo dar© tutto fa
vorevole il nostro vctOjparchèdai primi 
e dagli atiì-sali avvenimenti siamo in
dotti a chiedere ài ministero una ben 
altra inchiesta. ' 

• \ 

Questa ij^^hiaata deva occuparci del
l' intero andamento dell'^tJliiveraìtà ;', 
devo vedere tnttì gli scVindalì clia ;dii 
continuo vi ei hanno a deplorare, e 
ciò affinchè sa no arreati il decadi-

V " - ' » M ' f c — ' - — - • « " — V - W . 
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Uké%» PQle»iik«. — Sere sono 

m 
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fFlenùtà un'adunanza per rialzare 
!fi sorti, gsà^^moUo tempo, troppo 
depresse di qdasto teatro sociale, ac-
Éfrdandosi parili'buon spettacolo nella 
stagìon^iaUa fltìraî MET!̂ *tìna b^on| 
idea, 9 cW^non mancherà certo d'av-
^ahtaggiaro^ii t>aa8e. 

ISIonteli^It^asBa. -^ Ebbe luogo 
liii terza della conferente tra i sinda
ci dei cPtini aUorno il MonteUp. 

\pnot* Giuriiiti prasiedevà la con
ferenza coma prisiedette fì^fMtiéden-
ti, © con quanto vantaggio di chia-
l'ezza nella discussiona è inutila rl<» 
cordare., 
"• lUdin.^^ — .^Por "norma daî  bâ . 
^bìcoUorWi 'quèlll*^provincia sì ppr-
a a loro cónoacanza che, i l Mini* 

fitóro ha già data lo opportuna dispp-
sìzioni perchè aia par|iessa fino al 30 
giugno IMmportasione della fogìia.dV 
gelso^Mfo''op6'''o A^^l^^^^^sarico per 

diuzste¥is\Kiuls, Stupiz^n, Pali 
a Tri vignano. 

pendo 80natta a rime obbligate, non- 1 mento; non ocauparsl di delt|gU in-
che la risposta,' piena di sentimento, 
dell* egregio Apostoli, che conclùsa 
mandando un saluto al nostro vecchio 
Praaideuta del Tfìbunaia il cav. Ei-
naldoFabris, attualmente in pensione, 
fttrone accolti a grandi applausi e 
battimani. Fu urfa serata, àncha que
sta, stupenda, che lasció^^jn tutti il 
daailerio 4ì 1/eder riunito a' geniali 
convegni più di fcequenta persóne 
che hanno fi:*» loro cosi sDesakoàtanti 

Era un * t ^ ^ ^ " ^ ^^ ^̂ *'*'* attualità 
enoiplaudl^ i^ al concetto di vedere 
i* nostri giovani cooparare francame^^ 
ta a difenderà U g i i t t degli attac
chi dì cui d fatta sagno dagli adorai 
tori dal p a s s a i U che il Castori fa» 
ce in modo da tenero sempre desta 
la attenzione doU'uditorìo. . 1^^ 

Quanta <iolpa si affìbbiana alla giu
ria è cotìil l'oratore seppe sfatarle 
per bona I 

Certe riforme ne occorron^^W noi 
possiamo eoi breve inadatto spazio dì 
un giornale discutere le varie prpposte; 
constatiamo con piacere che il con
cetto ispiratóre senza dubbio si ispi
ra ai più sereni pfiiiòipii liberali, sab-

felbeno nemmeno noi possiamo ad occhv 
chiusi accattare qualcuna dì quella 
proposta che non sirispiranp cert% 
a\ concetto ideale della tstituzipne ih 

• • : ^ ' ? ^ - s > M ! a ^ 
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comuni. 
Un'altro banchetto tu dato dal per-

lonale dalla Protura a dalla OanceU 
• •F 

laria del ìXribunalo al Cancelliaro si
gnor Sanson, cha parto per la sua 
nuova dastinazìoap, a Feltra. 

Qai abbiamo la compagnia Calamai 
pmagnoli di cui vi parlerei voian* 

tiari se.... sa non vadassi il buott '̂ 
proto, farsi scuro,; scuro in volto e 
non lo sentissi brontolare: Ellatien 
longa, ., .. Farfarello. 

^ • • J Y ^ " ' ^ 

manovri 

_ ' i c i '^ \ ' i 
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. .̂* ,̂ ,yì, sà» diverse. 

h - . 

':',y.r\ .:•"•.'•"^•:.;:"?^2&;apni^r 
TRÉ BANCHETTIt 

Isingannatevì, o, me£|i<*» disìllu-. 
,^ |^i ,SQn(vancora;yìvp^|^^ | quello 

he ;fa:, la pialzza, anche, <abb̂ §g,tanza 
s a n ^ F c h e , vedete, mi ha permesso 
di assistere a diìo banchetti, offerti 
da amici a'dua ca^sgimo persone e 

Cominciamo dal primo, in omaggio 

y«a I k ^ O l p T - ^ p « ^ ? 
Dopfianjlt, adunque, alcuni apnici 

diederÒ'un banchetto a Don Franca-
•èco Soranzo, sapete, M bravo praip, 
che ha consumati parecchi anni della 
swa vita a disepj^Jifo dai poderi Nà-
2Brì, qui* in Està, tutto quél pò'̂ ^ò di 
fpba della civiltà, che chiiànieremo, 
preromana, che egli poi ha descritto 
tóinutaroénta, quasi fotografata, in una 
sttfetbpanda pubblicazionadi cui, ho 

<-

È alla nbétra Università che noi 
' -} ' ' " - '• 

guardiamo con Occhio trepidante, per* 
dello pnme glona cittadme, e attorno 
ad essa cóétitiiiamp i primi mftereasi. 
;^Ci.spmce qumdi da anni,ed anni 
constatarne >) decadimento, se non 
assoluto, dì cer|^^^reìativo ai prograa-

î si chìafapQ^tutte le altre Utiiversìtà 
• - - N 

I • / - I I - i ' . : • , r .• - i 

Gridammo tanto contro il Munici
pio che non compresa, qu!>3i maiala 
nuova Dianoisza .dftì tempi ; gridammo 
contro la provincia; gridanimò cóntri* 

govémoT^ , 
i , ' • . ' • ' ' . , -^' ' - -I, ' • f -

Dolorosissimi ultimi fatti ci hanno 
' ' •l"ii*-i'J7r ' ^ ' ' ' " i ' . 1 ' 

fatto gridare contro la Università stas-
sa! Meno male che l'ultimo processo coi 
suoi scandali avesse almeno aparto gì 1 
occhi a insegnata la créanzeii 

Tutk'a 

concluJm^ 
Non onti^eramp^f gW^ìcarp^al oam* 

pò sciantifiioo, ove non siamo corto 
competenti; ma diramo coma istas-
eamenttì molto siavi a faveto a ridi» 
re, coma gli ultimi scandali dolorosis
simi dìmos#||̂ t)n(JVe 4ij|^o|trano. 

Ecco perchè vorremmo una inchie
sta che precisasse lo stato varo dalie 
cosa ;,.:•• 

che asflminassa quanto comune a 
provincia hanno fatto, ,6: ponesse il 
compiuto e il da compiersi in rap-
porto colla altra provincia e cogli al
tri mwnicipii*,, ii^fe 

che vedesse lo stato varo dei labo-
ratorìì, biblioteche, cliniche ecc.; 

. che constatasse J^Jn^Quonza vera 
deiĵ f̂ìngoli insegnanti; 

ohe oommisurassa il loro valora 
sciontifico di fronte alle pubblicazio-. 
ni 0 concretate p perfino mancanti^i,̂ ) 

che vedesse quante siano le catta* 
dre più nominali che altro r— veri 
cardinalati •—. ad. irrìsioiiie dal vero 
progresso della scianza; : 

,.|iĵ che rilevassa ^quaati'sono s p^of̂ 3•̂  
apri soltanto nominali é che scrocca-; 
no gli stipondi senza dare mai nem
meno una lezione, non sappiano. sa 

lè coprenti la propria rosponsabi-

perchè miranti ad accomunaro:,. allo 
Stipendio truifato aìfcri guadagni .me
no laboriosi. 

• • ^ -

m 
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perchè 
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facile 0v facondo l*oralora seppe 
ppi soffolcara la sua dissertazione dì 
moltissimo citazioni che he rilavano 
Jo studio e;^,lf^rudizione. Doppia ra
giona quindi abbiamo par congratu
larci con lui dei plausi con cui sul 
finirà vanno salutato dagli astanti. 
, ft(«selonl., — Il prof. Ferraris che 
coma è noto fu nominato professore 
di^'ltatistica presso lacflpatra UK»ì|er* 
aita inpomìncierà il proprio insegnatt, 
mento soltanto nel prossimo novembre. 

Pa^iìB^a &" mhhetH&Gi}> -~ Ma-
ritaremmo, e giustamente, la taccia 
dì neghittosi se tardassimo ancora a 
dire qut^lche cosa del̂  bî Jìissimo ne
gozio del, pàrucchiore Anionio Bedon, 
non ha guarì restaurato secondo ibi^^ 
sogni ed il buon guato dell'odierno prò-

• • . . . w - .. . • """• .'iiii^Mm-.. 

gres8o,quel negozio, che dai passanti si 
ammir^g^on viva corapiacenza^'tant| 
per la di?ppsizipnp ad eleganza della 

'^Vetrine, quanto pel rÌc<^|Be^^ 
assortimento di tinture e profumerìe 
alle quali fan bella mostra molteplici 
ìî vorì in̂  capal i^J | , cui esattezza e 
varietà raggiunge il maaaimo grado. 
Il tutto poi è si armonicamente^.di-
ariosto cha^Festetifla U quale; bappK 
isfopo la ricerca dal bello, ne hft piò* 

Il negozio suddetto che'abbeUisco la 
rnito ai un co Via S. Lorenzo tè 

; pioso deposito di lavori in capelli peP 

di Schen-ìmCeseràno alle ore otto e 
mezza pomèrfdranocho olt)tó,^!a 
balie cósi^^ta signorina improvvisar 
alcune poesialirioha.pon accompagna* 
mento dì musica. 

Sperasi che il prof. Rossi esimio 
artista dal liceo musicale wTO^llo aa 
oompagnerà la simpatica Palermitana 
coll'arpa; ove però il prof. Rossi non 
potesse lasciar yenezia par quella aera 
sarà aòpfimpagnata coU'^ì|||fibnÌum 
da altro profassoro della nostra città 
cha gentilmente aderiva prestarsi. 

Ùoì siamo sicuri che tutti gli stu-
dio$|,̂ tuttî ;̂quQUì che amano la poe» 
aia è la coltivano é spécialmehtetele 
nostra gentili condllfàdltie non vor
ranno pordoro una sì balla occasione 
per divartirsiad onorare nalto atasso 
tempo una nuova Giovannina Milli, 

P a d o v a n i i f ^ ^ .SUssera: (yeiierdi) 
alie^^nplla Sala spvra la Loggia in 
piazza Unità d'Italia ha luogo la ge
neralo assemblea dell' Associazìono 
Universitaria Padovana. ; : ^ 

I • ^ 

Ecco gii argomouti da trattarsi: 
i. Eesocontou: morale ad economico 

.-. 
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% Discussione ed approvazione del 
Regolamento, 

3?^Él6aione del presiedente e'ierduà 
revisori dei conti. 

\-.-.,^-^t 
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i?l̂ 9^@ t — Piove dirottamente ; 
le acqua dei canali sono alte a tor-
bidel L'è una vera molanconial 

L'aprilo ha finito male e comincia 
peggio il maggio I , • i 
• Ohi ma la fi^à; deve si toraaro 
ìl^bal tempo e,prasi^p;j^ppprt brut- ^ 
to ci può Ormai burlarol ; -i^m^'r. 

B i a r r a r i a @. Forsiiao. »-ìl:coa<« 
dattore della birraria S. Fermp^ ha 
rìtentvte nal .suo stabìlìmanto l'in** 
trodu'^ique del servizio a mezzo dalle 
femmine. , ,, . 

In generale il servizio fatto a mazzQ 

m-

Venga adunqiie una commissiono f ^®*^>f''"e:F'vatl^ 
d'inchiesta e faccia la luce vera ; ma U | 0 '"^^'^l^* sino ftjjtampi. nostri P?^ 
non faccia pettegolezzi o questioni por- j P'^^^}^ 9°" M^\ c«ra nel .labpratorio 
sonali, tengasi invece ift un, campo M^!^''^^^ss'5 Badon; sicché il negozio 
più sereno, quoHo' d«Vr>^ogni, apfet- ,d' questo : bravo parrupchiero, oi'tra 
tivi. ! ' : ;,:i/che cpraprendora la proprietà, 1*8 

——-«iv-

^Htìd^ 
——_.. ganza, la no^||Ìtàf ̂ '^rmon^v |a |^re 

••I^ag^lo. .-:i^Qaa3to^;|^|^ 
sce anche il vantaggio, non indiffe-
rente, per gli Artisti ed Impresari di 

mese dell anno, coramcìatado da gen 
naìo, e terzo cominciando da Marzo 
come facevano ^lì antichi Romàni. Fu j teatro di trovare in Pàdova stessa 
detio tMo/Ms dà Romolo/par rispetto r quanto a loro fa bisogo^par atf " 
ai senatoned ai nobili di Roma, i 

tativi abortirono, (^ginòn vt»ol dira 
cbe una volta ol 'IffiB non si abbia 
a rìoscirvii poiché ì òostnmi si adat
tano alle comodità. . 

Tra sono lì^^^liilse; entrata; nel 
nuovo serv^jp^formató iiri'^i-o ÌÌÒU' 
quet, sìcchÒ può dirsi proprio checa 

I ^ ' 

n'ò per tutti i gusti ; illsùnabipndà a 
snella ed alta ; voluminosa osamieen-
tei 1' altra ; bruna e' pure alta la te^i« 
-dagli occhi ammalianti ertale: dà'tria'" 
affiara; da sè^lla^ dontro'nalla'^'bir'-
i!RKia it più ritròsol ; 
, L'è il conaplessoilrplù aggradavo' 

la,;cosicché,iipn rosta-sa non chè'faii^ 
re voti al piropnetarìo pe^chòjl.nHO-; 
vo tantativo deLdifferejfite.servizio gli. 
conduca, quei molti, avventori cau 

y - ••-•^'.i 
- I 

, Méntre, siccome sul tempestato non 
c'è mai nniii€ìo a che nal fatto spe
ciale sono tanti che possono^^ deb-
bono recitare il mea cu?i3a,.6cao che 
nuovi fatti si rivelano, pei qualù oc
corra cha cpme già ^fu.a0^t/>„^v.0iiii 

,sulle pitghe e che si sanino,isl4malan 
ni di questo, già glocipsp, 
nasio dì studi ove insegnarono Galilei, 
Gugliejmmi, Marzolo, Bellavitis, jPi-

^ t̂ì;g*iparlato il prof. Lazzarini. nali a Ooncato, dove vi sono pure 

rchisìa 

quali erano chiamati majb'rî à-(rii&''g 
•giorni a quolia guisa che iLmese se-
^giienfó'tu dettò giupo, o'^tmius in' 
onorem piniorurk (in'onbre della gio
ventù di Roma). Alcuni parò opinano 
che il' mése di maggip fosse co&ì'diatto* 

\àd^ Maja^ madre di Mercurio, a'cui iUzipsL^ed uh lieto avvenir© gli sia 
.Romani, solavano .offrire dei sacriQoii compenso di tanti sacnUci 

re opere e balli senza aover ncorro' 
raafuprij il più, delle volte con dlsc*-
pito di tempo e danaro. ^tm 

Al Bedon, che colla sua instancabi
le operosità' ha saputo arricchire la 

' t t à ^ u n .negozio degno dj unaca-, 
e, pòrgiamo sincera congratula 

pieno diriHt^j^ru la ..sua > intraprerx: 
denzft.^pl vaiar rileverai j le; sorti ̂ ^#s 
«n oBerci?^o,;lje cui ampie sale non: 

' - hanno fra noi la uflfeli. 
, - -• -•. r^ -

i -•-
^ • ì ! ' ^ 
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* ̂ .s^if. 

:nèl primo giotrio^dì quasto lì^se. PI 
piò jò deVìVh dà Af«rf^us/e'' ^"''^ iure \ Mepètit'à Jfùi)an^ dicono, e noi ' ita 
•féìn'a madeat (perchèTn^dettò mésa ì.che Amkmo repùìtà secant; V è ar- , 
la terra è bagnata). Più lògica é più'^ ~" '^ "* '"' ' ' • •• 
verosimile è la prima spiegazione. In 

ìi\jne\ Bacehiglionei il che leva me 
l'ip^Basbeirimbroglìo, e mi libera cosi 

dai 'Spericolo di dìr̂ f̂tìisfià quante bO-; 
^gBtialità nel tenervené parola. U ban

chetto era dato appunto per aveî  o c 
casiono di congratularsi tutti Uisiarae 
coll'amico-Don Francesco della piena 
riuscita del lavoro © per dargli, cu-
mnlatWairnfinta, un atteistalo di quella 
profonda stima od affezione che per 
Ìui^*nutriamo. Già, d'ogni parta d'I
talia, erano pervenuti vivissimi i hii-
ra l l lp t ' dai principali archeologi, ì 
quali sv feiioitavano dell'immenso 
vantaggio arjepto alìl acienza da 
quell'opera og^gia. Non-vì'W'ò quan-

mio allegramento sì passò la serata, 
perchè ara la schietta ,^^. '2ia cha 
teneva la presidenza; vì^Wo solo che, 

ricordo, fu offerta a Doa Franca-

tanti onorandi insegnanti (non faccia 
nip ipmi pa| |àptó^^ 
dì sòrta dova vi sono ancora tanto 
iUusfrazioni, come Oanfìstrsni e Do 
Giovanni, Vanzetti e Bellavite 
sana e De Lqva e Manfredìni e tanti 
altri.) . _ 
ì Non è perduta l'acodi dissensi do-
lorosi, che già sppppiano nuove di-

questo mese le piante in generale cò-
minoiàho a flori|eV" ed il contrastò 
colla terminata stagióne ittvernàitf ÌÒ 
rendo ffno dei più belli deÌP'anno. E' 
detto ancha a buon diritto il mese 

r 

%m%'l<i^ iiaaan«teliseli,—- Nella séra^ 
del 9 corr. maggio #Mrà luogo l'an-

1 
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scordie, che speriamo poro dileguarsi 
perchè vi si troverà di fronta oltre ia 
vara îuuicnza anche u vero tatto pi*a-
tico, né su questo ci termeremo. 

Ma ben altro dobbiamo dire coglien
done occasiona da àltcp vóci, a quel
la, cioè, correnti sovra una seduta 
della Facoltà Modica, ove in una 
radunanza contro' le risultanze dalla 
CommisBioae d'inchiesta Magni^Cor-
jrad) orasi proposjta una protesta tan-

nunciata coFfÌ¥ofin%l prof. Antonio 
Fradeletióa beneficiò eloUa cassa di 
soccorso per gli studenti povori nflUa 
quale piirjarà su Giovanni Prati, 
.. I viglietti d* ingrefso al prezzo d'una 
lira sonò vahdibìlì .presso i librài si
gnóri I)rà|hV Druker è ^almiu. 

retti!!» M I e r i , — ler-
' " r I ' ] " ^ I ' 

sera abbiamo assistito con piacere 
alta conferenza tenuta dall' egregio 
avv. Costantino Castori « sulgiudlce 
popolare o il sènso mòrala. » 

- . A l 

I ' i 

^ gomentò macchoronico e che al lia*!s? 
'guaggio maccheronico si presta.a ma-i 
ravi^gUa. _ .;, , ,, ,,_ ;, ,.,, 
' C'è ;oggi^^4j^mezì#^n Capeilano 
;dQl#BàasànalÌo effe naUiunerale di u-
na bambina abbandonò l'accampa-

; , , 1 - . ' . , \ ••-• ,1 . ' . » , ' 

gnamento a una cinquantina di me
tri dalla Chiesa anziché aceompa-
anàrna là Salma al Cimitero di Ron-
con, come desiderava la. famiglia. 

Che sa la farinî lta desiderava quo-
ci pare che la sì potesse 

esaudire; corte coso vanno fatto sul 
seno 0 non si fanno. 

Abl?ìabo già pqfeblWo che 
la signorina Matilde Caselli di Pa-
las'mo distinta pootfissa stava par dt̂ -
re un'accademia d' impro^i^isjzipna 
nella nostra citlà. 

Ora siamo lieti dì rendar noto che 
('accadeinia 8 ^ ^ ^ la sera di Luna-
di 1 Maggio p. V. nella sula dal club 

st' accordo 

tiyi 

.<^ ' ^ r 
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^ Tla'®_a ©©'ps®.,''-^,.Nel''giornp dì 
Domenica 3 Maggio avranno luo^^nel 
Ppjigpnp^MiliuVevdi Porta Pprtail^ 
le.^^arcìtazìonì regolaman(iftEb4irif!RPÀ 
per ,gV inscritti nella,:' Società. tSafà. 
eseguita la :̂4* ilMona dì tiro ordinar 
rìp, cpl seguente ptarip : . 

Dalla ore 10 ant. alla l^pora. -^ Ri 
parto Milizia; 
w dallo ore l.ppiop. alle 3 pom.—ìli-
parto Scuole; 

[ dalla ore .3 ppm. alle A pom. — Ri-̂  
parto Libero;,^» .: J ^ 

dalle ore 5 pom. —7 Gara libera per 
tutti i soci muniti dì,tessera. 

^ , ^ • , , • , • -^ . - • i r t ,1-! • 

^ Gì' inseriti ,che no |^ . r rantp^4pp. 
fpSBarp ìntQKVenuti a 'due istruzioni 
preparatorie, non pptràl;^!!,^,: fino a 
nuovo avviso; ìncomincìaro la esercì-' 
tazionì di tiro. 

.l?,f «*r0 Gar l to t t ld l . -r- Ls com,-
pagnia Marchetti, di ritorno da Ta-
neziai^jjlpprosentava ìorsora sulle sca-
ne di qupsto teatro la Teo4orc(%i Fi
lippo Waths, dramma in ,7r.qu,%4tl> 
ridotto dall' inglesa dal dottor tLuigi i 
Enrico Tattoni. 

1 L • 

EMautilo dissimularselo: la Teo-
dor(^ ìnglpsa a Padova ^on pjMque., 
Fu detto che la Teodora di S ì̂ffp^ à, 
una copia presso a poco della Teov 
dova di Waths sm^ stando alle ras-
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non pmco nfrcisiifiplesso^sS stuoq f̂o-
yole, è monotono. Si aggira sèmpre 
h quella cerchia ristretta. Ohi più 

predomina, si può dire, in, Bcena è 
Miriamfl. Essa torr^^P^ì^li ^ gli 
altri personaggi. Ed è venuta proprio 
a sfogare in scena venti anni di pri 
vati rancori e di non risontimentifte 

I 

^ 1 ^ t j i ( . n l 

(grossa il doppiti di lu|? 
I te Paff'grossai nia in fatti è assai 

più leggera à\ Uiu , . 

iSollofttiffS^ {i«?lltè @Sa$o Clyil® 
: dei 28 aprile . 

ì l^asc l to : Maschi N. 1 — Femmine 0 
; • :;Ma*rini®aiS*; -ê  Blloni Pio di 
:;Vincenso, bachicuHorej Ceìiba, di Cor 
rnnda, con Pisaììi Vittoria di prosdo-
cìpjo, casalinga, nubilei di.Paidpva. 

ÌSS«B'#fi. — Favero; XuMa di' Gip-

«Q 

l I' 

fu A 

ffgna ftanoesi ed itàlUKo fattesi fl* 
•Wftp: da critici nostri e da. crìtici 
francesi, què8j.„|̂ a8serzione è smentita. 

La T&odoraW SifSéW ha mutato 
ambiente; l'ambientei là è modernos 
è piuttosto parigino, qui è purfttoehte 
e semplicelfnente storico. 
. j ; i i^ t t i ci fi|y|glc.he oriticrc 
disse aver Sardoù fatto dì Teodora! 
tina damina ,ocnteinporanea« Oì sarà 
qnaìòhe rasoio mi gii àWi in arto frasi 
salienti mossoiff bocca a Teodora o 
Giuatiniisno^^ipa con ciò non si può 
dire che Sardou ubbia copiato e for-

.̂ g;«'anco ohe neppiir visi sia ispirato. 
Sarà la Teo0ré fràn4|E^^gliore 

di questa *? 
Ne giudicheremo poiif In tanto arre

stiamoci uìù ITeorfora inglese, 
gg promettiamp/auzitutto la cronaca 

dèlia serata.;.-;,^:.^ '' .-•' 
Neilìi^o Rrimp noi facciamtt̂ t̂osto 

Ja. conoscenza eoi tre personaggi prin-
all, che ci terranno desta l'atten-

iione per tutta la reóita, Mìriame, 
;CrtìOiito, Teodora.̂  ^ . ^ . . . 
^Miriame è una ebrea, sedotta da 
Creonte, forte e rispettato palrUio^ il 

tale poi ài abbandona agli amori di 
'Teodora. 

Ci appare innanzi; hel primo attp^ 
la Teodora iplma. 

- l i . - - ^ V \ 1^ ' - , J 

Applausi toccarono ulla Do-Pàladìni 
Ahaòyqnando dichiara W Creonte che 
|i.0^dicher^ qon Ipl^del suo codardo 
le crudele^bandono, > : ' j A^ ., 
:; ; Fin daqtiesto punto questa Mìna-
«oe prsnli^il sqprav^nU), od ella pri
meggia regina su ;t,u:ttii r personaggi. 
JScopo del: dramma viene in^,^|J[p ad 
vesaere Ha vendettaldi questa .donna, 
•una vendetta brutale e ferine. 

Nel secondo quadro la Mirìàroe pre-
•^ice Tavvenire alla bella Teodora, e 
•^reonU fa, sua mogliê  Taod^ra^^^ 
:;jBaÌl;varlajda\.:furori delia plehej^cbjela, 

In^fiia di morta^, 
Gli ;appUu3Ì;Scpppia|g^po^4.p^i^,^ 

Ì& De Pàiadihi. una artitrassai bra-
-va, nel suô  dialogo colla Teodora. 

Fin ^ f t fatti si svolgono colta data 
:̂ rilÉPra2 di Cristo. .:.yl 

l fatti sussoguentr si svo|gp|ip,,ìn I 
poca più jramptttj dopo ,|1 J^^^dopo la 
•guerra di Belisario, cpmfStuta in A-
••ffica; r.;-.-.'-.:.̂ :.:.-.v;.,;'v:;;;-, • 
: Fra i v inc i t^ notansi Creonte e 

Filippo suo figJ^Éilipf&^iene a co
noscere,, come Teodora è sua madrei 
vèpma Giustiniano rhfi..%^a sua sposa, 
dppochò erasi già uriìta^ coli-; (Jréonte. 
; Questi, puro dì ritoìrnary a"'postai^-
tìnopolì e por fine al suo esilio^.cui 
^a dannato da Qiustiniaup, manda il 
ligtio Filippo da Teodora con un a-
stuccio. contenenl^j^l^ jwrgame|[ytt.dì 
riconosGÌraonto. L'attp passa freddo. 
!̂ i' Nel quarto quadro Filippo si: pre-
tìenta a Teodora, qon quello aatuccìos 
^ho per oper|^.<|^^|,iame npn conte-

icritta r ibocKi!è«fetrobi%è(uÓr'" 'P '" '^^ 
.alPindirizzo di Tecdora: Alloca q«Éf'^^!^<'"'*^*^^^^ italiana, gli 
manda in prigione Filippo. Qui la 

Ciii ^ a è In Bss^^Sa. -^ Un gior
nale russo cita iun caso di longevità 
eccezionale. A Saratoff vive un certo 
de Sayin, oriundo francese, che ha la 
biilezza di 130 anni. Soné^g. antil 
che i ta in quella città; E g l i ^ faitb 
le campagne sotto Napoleone e quel 
la di Huèsik col grado di ufficiata 
Ha ancora buona memoria, ci veda 
bene; ma è un pò* sordo. Fa ancora 
passeggiate quotidiane, e tornando 
dal mercato, porta involti e altro,. 
poso da venti a qnaràmTf liijbre. 

Mina f&l&loS'^^^js^lleiata.-^'Ieri 
i* altro notte ladri ignoti, ai sono in
trodotti nella chiesa parrocchiale idi 
•Wa'court (Belgio) e vi rubarono tanti 
oggetti sapri per un valpre dì circa 
lire 60 mila* 

I parrocchiani coiìfcernati devono cet--̂  

'<:«oiltrf t-- pae»i> 

S ^ questa Tlsodora di Waths non 
ce n* era pròprio gran bisognò I Pas-
H ^ f V a i dr^ii^i della domenicali 
^ Quanto airesecuzipiii^jiplepjrim^^ 
vanno afR^mpatica e Jbrava signora 
Bpccpmìni, poi alia eig, De Paladini, 
q m ^ a Marchetti e Campioni. 

La Compagnia Marchetti è divcn-
lil^^un* eccellente compagnia per la 
iistiritfssimo lettrici che sono venute 
a farne parte: non si potrebbe averla 
fra noi qisast*autunno? -dlmre. 

tìiam rf4a* — BQrnardinp'a papi: 
•™ Perchè il signor Ernesto chiama 

sempre la moglie lu sua met^y^è:d | giampnto della cosi detta propria qasa 
inviando unia legioneldl:angeli custodi 
sotto te ves^i Esimono di gendarmi. 

,3r«s*ribfikffl f a t t o . — A Sannaz-
^saro Burgundi,;il sotto • brigadiere djì|| 
Finansa, Salvatore Giordano, adirato 
col proprio tenente, avendogli questi 
ordinato di .spartire per Pavia, men

tilo il tetienie stava pranzando aU*Alr 
bergp'd' ItaÌia î:ivi éntrav^lJi (giordano 
e ordinava wna bottiglia, quindi, al-
,2at03i, di repente^ a rmò# l fucile^ 

%lp%e,9,28'ant. 
drottó ordinati 150 |ì|uri, triol^ '̂ 

te torp^dj^iero fistW^oO mitra-
gUatrici pé^ Massaua. ^ • * 

•— Apparecchiansil quadri delle 
trupp^^jpel vettovàgUa;mento stra
ordinario in modo di soddisfare 
entro cinque giorni a qualunque 
riclnestai*^:^ 

"^ Oggi partono da varie desti
nazioni parecchi ufficiali per di
verse stazioni dell'Alta. Italia pgij,, 
le esercitazioni m i l U ^ ferro viaria 

— Confermasi c P ^ ì l principe 
di Galles giungerà a,. Roma^jnu-
nìto di apposita missione 'llplo-
matica. 

- . . . : '•-•ir - ^ ^ f p p 

I ChilSW Sgotti" 
oerarono Juungsón, 

- ' I 
( - • - - - , ' . * . DTTTfPJVini ' 

F. ZON, DireHam 
S T E F A N I , %rÉ!rt?^fes;jpnga&t?ar 

7̂ 1 ^ 1 ^ , 

tamentò accusare il Padre Eterno di 
non aver saputo impedire lo svaglli;̂  

vanni, d'anni 2 -«•tCJVspanni Antonio prese di mira il suo supariore, e la 
fiiAnfffllb.dVannt 41. fattore, coniu- # Î̂ !A ' ...e..* n « îr.» lì . nsiQlò.d!anni 41, fattore, coniu-

™ L^ìar i Grovarinl M « ^ a r ^ 
Giovanni, d* anni ' I r - Saio Ernesto 
diijtipr^zo di mesi 8 ; ^ . Conegtiàno 
Giuseppe fu Israel d'anni ^l^^ nego
ziante, vedovo. i#f̂ v 

f^uw: partire il colpo. 
. ;ìliéM"*"H cadde senza nemmeno 

eiréttere uni gemito.: 

/ 

^ ^ t t i di; Padova. . 
Labini Evangelista di M 

I -

ni 20, carabìni 

| . -' 

ghelia. ^ • * ' 

V >. ^ , ^iT - "K 

attep, d'an-
elibs.. di: Brf̂ i-

isexs 

r-' -''2- •- - > I A r-

, i^X'V V^ 
Padova itpàggib 

Eendm italiana Bp.QiO 
•^ ;^'v • ^ ^ • < ì o n ^ ' 5 ^ « i ^ * - ^ ^ : - 9 1 . 7 0 . 

né corrente*^--: • r » 92. 

'^ s 

oro 11.35 «?it 
Le voci di crisi ministeriale sono 

sparse ad arte d^^Depretis. 
••m latantp ìa"" conamissione del 

bilancio nemmeno iersera sì trovò 
in numero sebbene tutti ì còm.^ 
mis^arltrovinsi in Roma, ,tranne 
il presidente Laporta colpito da 
lutto domestico. 

—r Dovendo domenica averluo-
go^^ ra cooìmemorazìone de\ 30 
apcìff la questura arbitrariamente 
Vietò raffìssìone dei rnaùifesti delia 
Federazione DemocrduBà Operaia. 
^ ^ i - Nòtizie'W&enova dicono che 
a tìuella borsa ieri fu impossibile 
la liquidazione. 

— Attendesi la notìzia della rot
tura delie relazioni fra Russia e 
Inghilterra, QuesV ultima fa pra^ 
tiene peìrchè, eventualménte, F I -
talìa assuma la tutela, dei suoi 
sùdftifi^'Màncinì semtìfl esitare.'^ 

, È Jl; migliore che sì conosca e 
provato una'''vòlta sì abbaniìonerà 
senssaidiiJibio j)gffi altro Estratto 
compreso il Lìebig.ijj 

Vendita presso tutti i saìlmai 
droghieri. • -^»}. , 

Per prezzi ed acquisti ali* in̂ j 
grosso teivere alla Ditta |L, H.^ 

IHàtza 
3719 Bra 

m— YERQNA 

e'm j).., Foì̂ TAN4 

& i CimURGO m VIENNA 
Via del Sale 8 viciasj&fiedrocchi. 

Spaeìaiista per otturatura df;D©n;«u 
Applica"IIÈ€iili,#^®@iiiiOT® éa* 

condo la nuova in pensiona 

' j 

M. 
p . .^^ | • -

èlle bofse ' prevedonsi disastri 
m seguito ^ai: continui ribassi. A 
Nàpoli gli speculatori sóno-ìmba-
razzatissìmi. ' ^̂^̂  ' v ; :• 

tu t t e le liquidazioni" sono diffi-
cilke labonosissifne.; 

tt, 1, oro 9.13 ftut. 
^ ; i r P o contin^ua ad ingrossale,;, 
iùttì ii^ispaccì delia località gî ^eV 
rìori designano un nuovo aumento 
di sei centìmentri all'ora. ^^ ••' 
r Le autorità fanno tutti gli sTorzi 

Un onesto od abile agrohomo apa 
miftistrutoie cerca^n'oocupaziono an
che come agente siibiUtarno ìsiM 
fattoria. 

strasione. 

-'. 

I . 1 , 

À 

^ 

5 
l i - i IC 

'i^ 

I -

lieve decrescimento.^ 
• , • • ' . . • . . . . ' . • ; > • • ? - - f i ••?••> ; 

i I 

gnasi un 
• ; . ' - ! 

» 

i mcHNmioHaM:' >;;''2160.-î -. ^^"i 

• ' - V 

ì 

Mobiliare: italiana^ »-
" €óetruzi<)ni Umhr^te »' 
BdncUè Venete . . » 

:^ggÌonificmVenez. 
Sranm Pc^^MM, » 

kif-«, 

420.—.:. 

•ibtmi^ìo ̂ to i Sfalla 
r 

i ' i; 

1 MàGÓTO 

41 Palazzo dì Propaganda^ FidMi 
è iiacominciata la rìuriione del ve--̂  
scoviJtlindesi. IL: govèrno ìnelòsé 
sorveglia diffidente; 

Prevedendosi lif''nòmina di lufif 
parnellista ad JArci/^esò^vàl^ 
Fvii;-i ,--; ,^;:-^-"-i,ì;.&|-i, j T r \ - ^ ' > - - ' W • Afmmt-
hllUO anziché ai Doneìlv^raccomaa-

ato dal governo, risrringtoD^rap?^ 
presentante ufficioso lngIesB;SÌ ri
tirerebbe da Romavi „wi1̂ r 

• 1 
(AGENZIA S-rEFAiNì) 

' ^ 

WjÔi? 1^^1'k, SpVi^ '̂ -Aizp̂ 'ttrn con-' 
^segnÒiifeama,rq'JÌ«<li .a» r̂HlsL t̂cOi 

•A-i ';M 

Woi .soldati. Le^:irupp!s.di QQ 
occupano. J>ittp., , ; M ŝ .̂:,̂  u 

Tina amnistia fu .pubblicata ecoti-
tuato.che pegli incendiari , e sacco^-
glRtoi:) di Oaiòn;. > m 

> Oltre aflPrspedizioni ailMiìgross® 
•VENDITA ,..AH.OHE' M MINUTO éà 
':4D&ipp'̂ HRI a i€7IEtia#Br^<di/:Se£a; «il' 
.'feltro bassi sul fustO: dì tela; detti di 
ftutto feltro floseii> neri e;ohkrÙ ^f, 
••B»w«" per società;; •C?ttp|>«IUiiÌ^V®®' 
|.fòWciullvì.̂ €ffi|̂ p0lll'viff»jer..:»»©®r-
l | tói |^ '©appelli '(il , ,©risa©, '«©P'-
lalciatii da cocchiere;: :bc? r̂@i@ di, 

î seta ;., eco. j i.ecc SÌ .̂ assumono: com
missioni per .corpi di mùisìoa» ; jta» 
cietà ginnastiche, guardie munkn 

sicampestri 0 boschive J l tutina P 
FISSI DI FABBRICA quindi eoa ES^ 
LEVANTISSIMO EISFAEMIO per â«̂  
q u i r e n t a . ' n i ; ^ •''•'^''i^-' •••• ••<^' 

*• * ' t . . - h ' " ' 1 . ' l i - - r 1 - 1 - ' ' ^ -

^ '1 
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* • • » i" 

n ^ : I 

<; 

M -> 

Nato a Sebènico in Dalmazia cessa 
'.H 

1 . . ' ' 

' * ' 
% « 1 • - , . 

di viv^fti'^da^a P(fiéi-nà nel 1874 
NicòWTommasèo, elegantissirao sprijt*, 
toro, sommo eduGatore e patriota ar
dente, ohe gran parte della sua vita 
consumò per /are/ l 'Mia. ,Scrjssa,di 

Al Gianieoio fu commemorato 
solennemente il 30 ap'rUê ^̂  ,; 
.Cairoli vi presiedette quale pre-

sidente dei veterani e parloaccla-
matissimo rdi Manzini, Garibaldi, 
,̂ U£oi:ìq ;Eì8anuele'e Fabrizì'à prò-

• fosfato' degli eroismi- del 1849. 
/;'Si alternavano :gli inni reali, di 
Mazzini e di MantÉi. ' 

•if*««i 

• - * 

^ ntÈMEss«yia ' À L E ^ O "' giTfeF^^é®,'ì^'f^ij^estioiii, èoìlcbe', disturbi nek 
J l ì J ^^Ki i ^M Vosij'di'iiturtìUatmci, dolori cUMt̂ îta,'ixi'-ouni», Kic;R->>chÌo:' 

pflr.vosfl, i^iai&Mi^iS^^-^o.''̂ . ruti. àcit|ì(,fiatalsn^e,, ^pr^rismì 4^|1>i^^tiì^aj dìstomi 
vtrmiuosi «UUI-ISBOHO colluso, • .,, ;. - /'*•" , ' -^-^ 

m^ ' - ! > . ' 

'.ÒHX.1IICI ^AKìVtACISTI, Corso Vit torio iamanuGle,,M;iLiÙìa'0 
!.. I flac. >Ucc;—*>ÌÛ 3 bott. grande; — Con IV. 6 sì eiiecH^cono!S'iìtffr îccrai,frs ĵa*';hi 

IL I' >-', 
•'J-T'-

13 W^\ 
ì 

Bocòomini ottiene buona messe d'ap
p l a u s i . .•••••̂ :̂'̂ ^ ' "• y'' •'" •"" ••'• >'^<^!'^:mm 
ii Nel quinto quadro e'è la rivoltai dì 

Creonte per ottonerò la liberazione di 
Filippo. Miriamo ,ad^arte rie è la ii 
ipiratrice. Teodora^lrò^'Sft infonderò 
coraggio ai pavidi subì : ufflciaU dr 
córte ed allo stesso imjièratoré ed ina-
pédisd© una fuga codarda. L*atto'corre 
via fìreddissimo. '. l .̂ ;̂  . , 

Còsi dicasi del sesto e settimo qua
dro. Nel̂  sesto quadro Teodora, cre
dendo Creonte traditore, va nella car
cere J i Filipp^iy^ìB^ita a sveji^ 
il motivo del tradimento ; ma,;qnQsti 
è tropp^m'ero -por umiliarsi a Teo
dora. -'V̂ tî ^̂  • . ;;••,,•••; :;vr 

Creianto sopraggìunge nel momento 
«he Teodora presagisco la morte a 
Filippo. J^asce una scena; sorgìungo 
^Giustiniano e pronuncia contro loro 
sentenza dì morte. 

È finita! ìE ûUirap quadro è il trion
fo dì Mì»:iame| la fcònfìtta di 'S|p,-
dora. Creonte e Filippo son'datt in 
pasto alle fiere. 

Questo dranima ha delle situazioni 
cassài riuscite è piene dì eilfjtto; ma 

T -
V . ' L 

I ^ 

s\j •'•'-" 
• ; " 

valsero fama imtnortale. . , , , , . . , , Le Socief assuptócLdeUqai^ 
'Amò Padova, ove intrapreS'e^chur; ^|e^^ane^^h^edono la condegna 
••f?iM #̂"""̂ ^> vvo » f.Laifif3^^^, delle reti ŝen:?a .procedere al l 'è ' 

"° " sborso dei aenari dovuti. Siccome 

I ^i 

REALE FkBMWlkPlANEmeV'AURO ALL^UNIVERSlTà' 

, 

89,4 >̂ upi studi, 61̂  pgualnjentp ,yene-
zia^cha»scelse pdi^^^^città adottiva, 
di cui Tèsije'lo soriti insi'eme a'Manin : 
soffrendo còu lui*la prigionia ìàH'e-^ 
Silio nel ,18É48. Sunistò a ToHrió'vario 
tempo 0' di; là a^Firanse, òvê  sebbene 
cieco, per ventanni prìnia della sua 
n^orte, avvenuta.̂ iùVretà̂  di 72, Vcoriiv 
nuò a spendere la^iuctvHà^'prò del-
'•^Iduc^zMIfliÀliklete^ltt^à'ó^^tìla 

così :sl dicliiarerepbero tacitati dê '' 
gli ottanti^ niilìoni dovuti^; 4^Io 
Stolto e per; gli altri 265 rhilidhi» 
miliohi ì vitsaméntì sì protrarreb-

l^ìerp.a tem|)o indefinito. 
L':' 1 ' O 

l-f u 
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patria 
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Ufi! p o ' 
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i.-, •. ^' -' 13 4^?'( 

a n o 
^ « 5 * 1 , 

'fBi€sÌIaéo. I l i 
' ' ' • — • -

vV.italiano;:Basilohe sòlda-' 
to delia Legione straniera, |ondàn« 
nato a morte, p^.aver assassinato 
due arabi, è BtaTo''fuoiltUo n^véairipp 
del tiro a Sidi^belrAbbòs. ' f 

Bàsilone r.iQutò ; di èssere legato 
sullo egabello, abbracciò il sergente, 
•ascoltò lo esortasloni del cappellano 
e gridò in italiano; Viva l'Italia I 
Morte ai franciisll 

Bî silono fu ucciso alla prima sca
rica. 

^tì-^l)Ml!^c^dìpe thecessarì prov-
iVedìmenU c'oî tì'o i questurini pel 
loro contegno! provpftìatpre,ridile 
dimostrazioni. (E perone'no àn*cfi*é 

e 1 procuratori contrtfnk 
•Si ^" 

» l . 
• ' I 

J ' j^.: 
H i " •' ' * ' 

'll'imìnìsti^o della marina fece va
ri^ provviste d'armi serventi alla 
f l o t t a . ' ' >^:- : ••••'•'• ' - ^ t '•'-•••'-• 

1 3 

. 1 

- "̂  I ' • 

V 

l 

stante le continue pioggìe, oltre 
al Pò, stanno ijeii-straripare il Ta-
naro e la Bormid^i l'Adda va pure 
ingrossando; nòn^ftè il Reno. 

Cresce acicha TiiVdìge ; però il-
tìorà non PBuSnto niinaccioso, 

i' 11 j i 

« 

.M 
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h ^ (joiì qt^èstfl f 
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'spedalUà si distrùggo t« l ì^ | t ì Jpse l t i j conae ^l'salaf* 0 Ì I M I ' 

: I • 

'S'èrvé''ànche'péf" Se Ztìhaare, brucjaind^oné'tìn %^ dà'caffè in «n^b'Ncierl.^ 
L*us£» ^ellà jsoVVere jnsetiic|da 'é'iT'pìC^facn^^^ basta'spargt^rìa sulla .biancheria,sinei, 

niaJtn©2ZÌ,nGì It t t l elastici, Ì!?ne''lettier"e bve'si tìfdluVòHaU matevÒH. -. 

T 

• -3 

^} -'l • i - - - . 

oltenutpd» wioJti Hhtii da quesm porteiltos^ misceUariefl,'còtì'espèri-
ine dei Minjslrò delTa'guerra, ha riebltò'̂ ^fiViver t̂c^ra di j^rlp^rm^.C0DQ-i 
il'piìbblico'pósea godere" d''4"esto sicuro ntr'ovato. , , , / , ,t- , • i 
lai tarlo lutti:g%tgge;itÌMÌb iarièrié, Ptììlicèrì| |^anni cji ogni gonciro, 
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stagione di depurare il loro sangue dà fòalattio erpetiche, scrofolose, sifilitiche reumatiche. 
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ini di Boma che si fabbrica nel suo slabilimento chimico unico nella Capit^^je « nojt̂  
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venta cavalierati che mai ebbe [a meno che volesse confbia^réi tebri q«ei dif VSnttìIrRi/M ( Hî  ^ 

Si prova ora a sostenere ch> i) suo l | J | P # t ^ f » o n t i e n s più né alcool né mercurio, na'a 
m questo baso, non-è più fc^specifico in,ventato' dall* autore prof. Pio d̂  Gubbio, Ripetiamo 
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lalunque fiirnittìra a condizioni speciali da convenirsi a^secj 
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l|̂ *quftlja^rispondei^)à a tutto le domande the le sarafinjDijjlirigtte e darà gli schiarìmeati 
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ponti canali,' i^ti^ìri^eìst^ptj aivfpr;ti piìe66Ì?sni,̂ Viasfihe, piastrelle per pavim.fn|ii,. zoqqoji, 
balaustro, .^tipi^, fiie|i;ft,|tìy|tìa>^ dpc^Cĵ ^b/e,, rmstinn(|nti^^^^ unaidi, :Calces|ri,z2o 
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W B i ' ^ l l g n W I5r isé^tó Fag l i s a^©, possiede tutto le. ricetta scritte di proprio 
B n a n o ' d P H prof. Girolamo Pagliano stjó zio, più un documento, qqn; cui lo designa 
nulle Buo successore; sfida a smentirlo avanti le competenti autQr|tà, (piuttosto^hè 
ricoVK«-aUa 4. pagina dei Gjqrnalì), Enrico,jP^^r^, Gtovanm P a # a M o e a u t t ! r coloro 
che audacemente e falsamente'vatóno q«e^t|i B^cqéssipnpJ avverto pyre di non confon
dere questo legittìlnfr farmaco, còir.altro prepVra^tp; sotto il nome %J^l^erto Pagliano 

.fu.QivsepmÌ^i^^^r^^'^^P'>'^ ^^^^ '^m^M^'^'%M^^^MfJH Girolamo, nò 
mai aVutoVonore di esser da lui eonoBCiim*w permeile con audacia $eni^,pm,é]},ÌBit>. 
m^i*zif^p,ai Ini nei suoi annunci, ìnducendo il ptibUco a credernela pare^nfe ,̂ 
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Sr^Henea per maesimV: CÌ?e ogni^ti^ro at;tJÌfiOÒ'Vìc%W^o relati^rqfq^^^^ specialità 
vengallalfUo in questo od in altri gÌorJmli,rion^puòViferirsi cho^a detesta^jji^^cq^^^ 
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